Dal vangelo secondo Marco

In quel tempo, essendo Gesù passato di nuovo in barca all’altra riva, gli si radunò attorno molta folla ed egli stava lungo il mare. E venne uno dei capi della sinagoga, di nome Giàiro, il quale, come lo vide, gli si gettò ai piedi e lo supplicò con insistenza: «La mia figlioletta sta morendo: vieni a imporle le mani, perché sia salvata e viva». Andò con lui. Molta folla lo seguiva e gli si stringeva intorno. Dalla casa del capo della sinagoga vennero a dire: «Tua figlia è morta. Perché disturbi ancora il Maestro?». Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse al capo della sinagoga: «Non temere, soltanto abbi fede!». E non permise a nessuno di seguirlo, fuorché a Pietro, Giacomo e Giovanni, fratello di Giacomo. Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed egli vide trambusto e gente che piangeva e urlava forte. Entrato, disse loro: «Perché vi agitate e piangete? La bambina non è morta, ma dorme». E lo deridevano. Ma egli, cacciati tutti fuori, prese con sé il padre e la madre della bambina e quelli che erano con lui ed entrò dove era la bambina. Prese la mano della bambina e le disse: «Talità kum», che significa: «Fanciulla, io ti dico: àlzati!». E subito la fanciulla si alzò e camminava; aveva infatti dodici anni. Essi furono presi da grande stupore. E raccomandò loro con insistenza che nessuno venisse a saperlo e disse di darle da mangiare.  
“Chi è dunque costui?”, si chiedevano pieni di timore i suoi compagni di viaggio

quando aveva imbrigliato il vento e reso calmo il lago di Galilea

rispondendo all’invocazione dei suoi amici e manifestando così una potenza nuova,
dono di Dio che conferma il suo Messia presente tra gli uomini

Ancora stupore e meraviglia in coloro che assistono alla guarigione della bambina;
la figlia del capo della sinagoga stava male e ormai tutti disperavano per lei

quando la guida religiosa del loro villaggio invoca intensamente il Maestro

che forse più volte ha spiegato le Scritture nella liturgia del sabato

Alcuni sono scettici: la bambina è morta, non serve continuare a disturbare il Maestro

altri sperano ancora: i genitori della piccola, i discepoli che Gesù porta con sé

saranno gli unici osservatori di questo evento, come sul monte della trasfigurazione,
come nell’orto degli ulivi: testimoni della debolezza e forza del loro amico e Signore

“Abbi fede”, incoraggia Gesù; abbi fede perché Dio può tutto per chi crede in lui
anche donare nuovamente la vita a una bambina che è morta
e dorme il sonno a cui tutti siamo destinati in attesa della vita piena

“Abbi fede”, risuona per tutti il monito: senza di essa nulla è possibile, neppure a Dio
Cinque soli testimoni diretti, mentre la folla riempie la casa e il cortile circostante

i pochi che possono vedere all’opera il Vivente, che dona nuovamente la vita

a colei che il Padre ha creato perché godesse una lunga esistenza 

è sarà testimone della potenza del Messia anche se nulla ricorderà di quel giorno
Testimoni non ci saranno invece nel momento della risurrezione del Maestro

quando anche lui lascerà la tomba e inizierà una vita nuova, diversa da prima

un dono di grazia regalato ad una bambina per ricordare a tutti il vero dono

offerto dal dono del Padre Altissimo, e destinato a tutti i suoi figli 



